Testi prodotti dai ragazzi 

In occasione del convegno venne allestita una mostra dei lavori realizzati dai ragazzi nelle scuole della zona: sono testi liberi, oppure didascalie di illustrazioni o slogan.

 Mi piacerebbe avere...

Mi piacerebbe avere

un bel panino in mano

invece che un fucile

e un dovere strano.

Mi piacerebbe avere 

qualcosa da mangiare 

invece che un fucile 

che serve per sparare.

Mi piacerebbe vivere 

in una casa vera

invece che per strada

dal mattino alla sera.

Vorrei saper giocare 

ma non lo so più fare 

ora ho una vita dura

ora ho sempre paura.

Adoyah Evans Miller Jodi Farina 

Lettera ad un bambino etiope

Caro bambino,



noi ti conosciamo appena perché ti abbiamo visto in una foto, ma sappiamo alcune cose su di te: di come vivi, di come ti nutri, di come ti vesti.

Tu sei uno dei tanti bambini denutriti dell'Etiopia, che ogni giorno non è sicuro di fare almeno un pasto. Sei così magro che, alla gente come noi, fai impressione; i tuoi vestiti sono laceri e sporchi.


La tua giornata si svolge vicino alla baracca, con i tuoi compagni di sventura, e, molto probabilmente, hai dimenticato che cosa sia giocare.


Sei un orfano e magari hai assistito alla morte dei tuoi genitori: ci pensi continuamente con gli occhi lucidi.


Gli uomini che sono lì per aiutarti ti guardano con pietà, e tu ti senti infastidito, ferito nel tuo orgoglio. Noi viviamo in un mondo completamente diverso dal tuo.


Facciamo i capricci perché non vogliamo mangiare le acciughe o i peperoni, mentre tu non ti lamenteresti e non criticheresti il tuo misero pasto.


Abbiamo la televisione, la radio, l'automobile: tu non hai mai visto nulla di tutto questo.


Andiamo a scuola per imparare, studiare e diventare pian piano adulti, a differenza di te, che forse non saprai nemmeno leggere e scrivere.


Siamo così diversi che sembriamo abitare su due diversi pianeti. Eppure noi sappiamo che questa é una realtà non molto distante da noi e che forse possiamo aiutarti: come? 


Innanzitutto con questa lettera, che spiega e mostra alla gente le tue condizioni di vita, perché in tanti si può fare di più. Bisogna non essere egoisti e, invece di comperare delle cose inutili per se stessi, donare un po' di soldi alle organizzazioni missionarie che vengono nel tuo paese per aiutarti. Un piccolo passo nella marcia per la pace mondiale.


Ti salutiamo con il cuore 





         pieno di speranza.

Katia ed Enrica

Vidi
Vidi un ebreo: giocava con la palla.

Vidi un musulmano: correva tra i papaveri.

Vidi un africano: costruiva un castello di sabbia.

Vidi un vietnamita: rideva al sole.

Vidi uno zingaro: cantava una canzone.

Vidi un bianco: li uccideva.

Mi voltai.

Vidi un ragazzo che piangeva

sul corpo degli amici uccisi

così apprendeva l'ingiustizia

perché non riusciva a vedersi differente

da colui che usava la parola "razzismo".

Cecilia Brugnoli 

Un libro vecchio e malandato

buttato nel filo spinato.

Simbolo,

semplice testimonianza di un uomo

giunto alla fine del viaggio.

Solo.

Le dure spine soffocano

parole testimoni della

vita e della morte di un uomo

Quando corro in un prato,

molti altri bambini nel mondo

stanno correndo in un prato.

Ma questi prati

diventano sempre più piccoli....

fino a che non vi si può più correre,

non si può fare più niente per paura

della guerra....

del mondo.

Giovanna Massella 

Per me la pace è giocare

Per me la pace è stare insieme agli amici

Per me la pace è un momento di felicità

Per me la pace è un momento di amore 

Per me la pace è starsene a letto senza far niente

Per me la pace è essere impegnati in qualcosa di utile 

La pace è quando non si litiga e non ci si prende in giro

Per me la pace è il bene che c'è nel mondo, è volersi bene tra le persone

Per me la pace è quando si aiuta il prossimo

Per me la pace è non andare a scuola

Per me la pace è giocare tutto il giorno con il mio gatto

Per me la pace è non prendere in giro i ragazzi di colore 

Per me la pace è un fiore con petali colorati che non cadono mai 

Per me la pace è volare e non tornare

Per me la pace è mangiare una stecca di liquirizia

Per me la pace è stare con tutte le persone a cui voglio bene

Per me la pace è stare in cortile a giocare a basket

Per me la pace è quando a scuola non c'è la prof oppure arriva in ritardo 

Per me la pace è cantare Vasco al karaoke 

Per me la pace è ridere e scherzare in compagnia

Per me la pace è pescare nei giorni soleggiati

Per me la pace è quando il pullman della scuola non arriva

Per me la pace è ascoltare la musica ad alto volume

Per me la pace è essere tranquilli e riflettere sulle cose importanti   

Per me la pace è fare quello che voglio

Per me la pace è quando non si è egoisti

Per me la pace è quando si sta tranquilli a giocare senza mia sorella

Per me la pace é quando sono sola, senza nessuno che mi gironzoli attorno

Per me la pace è quando non si dicono bugie 

Per me la pace è un bel gelato

Per me la pace è un prato enorme pieno di rumori simpatici, ma può essere anche un soffio luminoso

Per me la pace è come un sentimento: solo noi possiamo decidere dove ci può essere pace, perché siamo noi che litighiamo e noi che decidiamo di fare cose belle o cose brutte. Però certe volte quello che per noi significa pace per altri può anche non esserlo. 

Per me la pace non somiglia alla guerra a Saraievo o in Bosnia, ma significa calma, non arrabbiarsi con gli altri, non picchiare mia sorella più grande

Per me la pace è quella che ci dovrebbe essere in tutto il mondo, quella che sogno in Iugoslavia: la pace è la cosa su cui tutti gli uomini contano

Per me la pace è un palloncino che vola nel cielo e non si mai dove va perché è in cerca di cose nuove

Per me la pace è la primavera, i bei fiori, il silenzio, il ruscello che scorre, e le passeggiate

Per me la pace è una magia e un piacere, come quando sono solo in giardino con il vento che mi soffia nei capelli; e quando me ne sto a leggere un libro bevendomi una coca

Per me la pace significa libertà

          Una vita di stracci e sorrisi

      "Forse possiamo cambiarla,

                     ma è l'unica che c'è

      questa vita di stracci e di sorrisi"... e di miseria. 

      Di notte ti svegli,

                       e cominci a girare,

      su e giù per le strade,

                   sperando di vendere le cose

      che a malapena puoi comprare.

      Camminando tutto il giorno, 

                        arrivi alla sera; 

      i ladri, gli assassini          

                     e gli altri tipi strani

      sembrano svaniti nella luce del domani.

      Ma torneranno presto, 

                        si, fra poche ore

      insieme ad altro buio,

                           altro odio, 

      altro dolore.

      Di notte ti addormenti      

                      con il cielo stellato

      sperando che il domani

                     sia del tutto cambiato.

      Però non è così, 

               
      per sempre resterà,

      una vita di paura,

                           solitudine,

      e povertà.

Matteo Antolini e Federico Papili

La pace è un disegno,

se però 

arriva la gomma 

ecco ...

La guerra,

e allora il disegno

è da buttare.

cl. 2C s.m. Fumane
Due occhi mi guardano 

e sono disperati,

due occhi di bambino

senza casa,

senza patria,

che cercano l'amore

e invocano la pace. 

MA IO CHE POSSO FARE ? 

OCCHI DI PACE

Occhi di bambino,

occhi tristi,

occhi di dolore.

Occhi che implorano la pace,

occhi che implorano l'amore.

Occhi feriti dal reticolato.

Occhi che non avranno più pace.

Occhi che avranno un futuro distrutto.

SIGNORE ... AIUTACI.

PRIMAVERA

Un fiore che sboccia,

una nuova piccola vita,

vita di pace,

speranza di ritornare,

ritornare a rifiorire 

in una primavera sempre nuova,

una primavera felice,

una primavera d'amore.

MONDO DI PACE

Quanta sofferenza nel mondo.....

non dovrebbe più contare il colore della pelle

nera, bianca o gialla che sia,.....

solamente il cuore, il cuore che palpita 

in ogni persona,

il cuore che tanto ha sofferto

dovrebbe valere!

Tutti dobbiamo mettere un nostro mattone

per costruire la pace:

un mattone rosso per l'amore, 

un mattone verde per la speranza,

un mattone azzurro per la liberta,

un mattone giallo per la solidarietà

un mattone rosa per la dolcezza.....

Prendiamoci per mano, chiamiamoci per nome e 

finalmente avremo un mondo di pace.

Vorrei essere 

      - una nuvola per vedere ciò che accade nel mondo

      - un proiettile per non colpire l' uomo 

      - un mago per fermare la guerra

      - un flauto per suonare la felicità

      - il vento per spazzare via il male che c'è nel mondo

Nicola Bacilieri 3ª E - s.m. Negrar

Ho immaginato 

un immenso oceano blu

con tante vele bianche

che ondeggiavano lente.

E poi, all'orizzonte,

un enorme arcobaleno si alzava nel turchino cielo.

Tutto intorno era silenzio

era pace, pace con tutto,

con l' uomo, con il creato:

era veramente un mondo nuovo.

Matteo Gonzi 3ª E - s.m. Negrar

La pace è un vento

dolce e tenero 

che ci fa 

           vivere,

           sognare,

           amare

e ci dona la speranza di

un futuro migliore !

Gianna Baijric 3ª E - s.m. Negrar

Ho sognato una nuvola azzurra 

come il mare.

Un verde prato immenso .

Dei bambini che stanno giocando.

Una colomba bianca come la neve

Il sole che ci illumina con la sua immensità.

Ho sognato immagini di pace.

Bosetto Enrico 3ª E - s.m. Negrar

Poesia, va e cerca la pace.

Cercala sulle alte montagne,

in mezzo a luoghi sperduti

e sconosciuti.

Cercala nei mari profondi,

tra i pesci guizzanti nell' acqua.

Vai, e cercala nei cuori di tutti,

anche in quelli più ostili.

Non arrenderti mai, mia cara poesia,

cerca la pace dovunque,

anche dove c'è oscurità 

e violenza.

Porta il tuo messaggio e fa

in modo che il mondo

si tinga di rosa e di bianco.

Non fermarti, perché

la pace è l' progetto

della nostra via.

Elisa Ceschi 3ª E - s.m. Negrar

Ho visto neve bianca e soffice,

    un oceano profondo e immenso

    un prato verde con fiori appena sbocciati  

Ho visto uomini felici,

    donne gioire    

    bambini allegri

Quella notte ho visto la pace.

Elena Padovani 3ª E - s.m. Negrar

Pace, vai,

Pace, vai,

scendi nel profondo oceano,

e disperditi nelle sue acque.

Sali nell' immenso cielo

e cavalca le sue nuvole.

Scala le alte montagne

e scivola a valle lungo i pendii.

Porta con te gli animali,

porta i pesci in superficie

e insieme agli uomini

diffondi gioia e serenità

nel mondo.

Samantha Perusi 3ª E - s.m. Negrar

HAN SRADICATO UN ALBERO.

Han sradicato un albero. Ancora stamani

il vento, il sole, gli uccelli

l' accarezzavano benignamente. Era

felice e giovane, candido ed eretto, 

con una chiara vocazione di cielo

e un alto futuro di stelle.

Stasera giace come un bimbo

esiliato dalla sua culla, spezzate 

le tenere gambe, affondato 

il capo, sparso per terra e triste,

disfatto in foglie

e in pianto ancora verde, in pianto.

Questa notte uscirò - quando nessuno 

potrà vedere, quando sarò solo -

a chiudergli gli occhi ed a cantargli 

quella canzone che stamani il vento

passando sussurrava.   

" LO SCOIATTOLO RICONOSCENTE "
Da molti giorni pioveva e ruscelli e  fiumi erano straripati.

Gli animali spaventati vedevano l' acqua salire sempre di più...

Un elefante impaurito correva a più non posso, cercando di mettersi in salvo e sollevando colonne d' acqua.

Strada facendo incontrò uno scoiattolino bagnato che cercava disperatamente di

tenersi aggrappato ad un ramo.

L' elefante non ebbe il coraggio di abbandonarlo.

Così, afferrandolo con la proboscide, se lo pose sul collo.

L' elefante ricominciò a correre velocissimo in cerca di terra asciutta, mentre dall' alto lo scoiattolino

faceva da vedetta.

Finalmente vide una collina e la indicò al suo salvatore.

Quando vi giunsero trovarono un' altissima pianta di cocco.

- Qui moriremo di fame - Barrì l' elefante.

- Non temere - replicò lo scoiattolo, e, detto fatto, si arrampicò sulla cima della pianta.

L' elefante non ebbe tempo di aprire bocca che una grossa noce di cocco gli cade ai suoi piedi,

poi un' altra, poi un' altra ancora...

Lo scoiattolo, con i suoi denti aguzzi, spezzava le noci e le lanciava all' amico che non smetteva di

ringraziarlo.

- E' strano: tu non sei che un piccolo animaletto e tuttavia hai salvato la vita a me che, grande e grosso come sono, sarei altrimenti morto di fame. -

- Non c' è nulla di strano. - Rispose lo scoiattolo. - Non sai che gli amici si aiutano ?
Inoltre ognuno ha bisogno degli altri. Avviene così anche fra gli uomini. -

